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 PRIMA PROVA  TIPOLOGIA C 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
su tematiche di attualità

ARGOMENTO La scienza e le donne
Ancora tutto al maschile il mondo degli studi scientifici, in particolare quando si parla di fi-
sica. Il numero di ragazze che scelgono lauree Stem, cioè di ambito scientifico, tecnologico, 
ingegneristico e matematico è ancora molto basso: colpa di stereotipi culturali consolidati 
che impongono modelli e ruoli predefiniti. Occorre uscire dagli schemi e cominciare a pen-
sare che il campo vastissimo della ricerca scientifica ha bisogno anche di talenti femminili. 
È l’impegno che porta avanti la fisica Ersilia Vaudo Scarpetta, che da molti anni svolge le sue 
ricerche presso l’Esa (agenzia spaziale europea). 
Dopo avere letto lo stralcio dell’intervista rilasciata dalla studiosa, esponi le tue idee sull’ar-
gomento, riflettendo sulle ragioni che ancora oggi, a tuo parere, allontanano le donne dalla 
scienza e facendo eventualmente riferimento anche alla tua personale esperienza. 

Il passo più importante per avvicinare le ragazze alla scienza è abbattere gli stereotipi di ge-
nere che marchiano il futuro delle bambine, oltre il merchandising dei giochi no sex e la ce-
lebrazione di speciali giornate (l’Onu ha istituito per l’11 febbraio quella di donne&scienza). 
«Secondo l’Ocse, a 15 anni, quando devi decidere cosa fare del futuro, entrano in gioco 
due fattori: uno è la percezione di quello che è giusto per te e l’altro è legato alle aspettative 
dell’ambiente. E ci sono tre volte più aspettative che un ragazzo faccia ingegneria rispetto 
ad una ragazza. Insomma la scienza è un boy club: con una fetta di donne che fa biologia e 
medicina e pochissime che scelgono le materie più tecniche». 

E. Griglié, I robot preferiscono le ragazze, in “La Stampa”, 23 maggio 2018
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